
“I segni dei tempi mostrano chiaramente 
che la fraternità umana e la cura del Creato 
formano l’unica via verso lo sviluppo integrale 
e la pace” 

(Papa Francesco, Angelus, 4 ottobre 2020)
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“Non deleghiamo ad altri quello che ciascuno di noi può fare 
per sanare le ferite del prossimo: non abbiamo che da guar-
darci attorno e sentire che il Signore ci chiede ‘Di chi ti sei 

fatto prossimo?’. Gesù conclude la parabola del buon Samaritano 
con una richiesta: ‘Va’ e anche tu fa’ così’ (Lc 10,37). E papa Fran-
cesco commenta: ‘Dunque, non dico più che ho dei prossimi da 
aiutare, ma che mi sento chiamato a diventare io un prossimo de-
gli altri’. Forse qualche persona ferita sta accanto a te e non te ne 
accorgi ancora. Fa’ che questo tempo di Quaresima e di Pasqua sia 
utile per riscoprire la gioia di donare e di condividere perché ‘c’è più 
gioia nel dare che nel ricevere’! (At 20,35)”.

† Luigi Renna
Vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano

Verso la PASQUA
TEMPO PER GUSTARE IL PANE DELLA VITA 

E GUARIRE LE FERITE
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25 Marzo: nasce il DANTEDÌ
Appuntamento, in Cattedrale, a Cerignola, il 24 marzo 2021 

in collaborazione con il Liceo Classico “N. Zingarelli”: 
sarà la prima giornata dedicata a Dante Alighieri

Vademecum per la consulenza nella fragilità matrimoniale
UNA GUIDA CHE È MOLTO PIÙ DI UNA GUIDA

di Giuseppe Galantino

La notte del 25 marzo del 1300 il più 
grande poeta di tutti i tempi, Dante 
Alighieri, inizia il viaggio nei tre regni 

dell’aldilà che lo porteranno all’incontro di 
grandi eventi e grandi personaggi, un’av-
ventura che oggi, a 700 anni dalla sua 
morte, è letta e amata in tutto il mondo: 
la Divina Commedia. Ed è proprio in occa-
sione dell’inizio di questo viaggio che, su 
proposta del Ministero dei Beni Culturali, 
è stato istituito il Dantedì, Giorno nazio-
nale dedicato a Dante Alighieri.
Anche Cerignola ricorderà la figura del 
Sommo Poeta: il prossimo 24 marzo 
2021, alle ore 17, in cattedrale, alla 
presenza del vescovo Luigi Renna e de-
gli studenti del Liceo Classico “N. Zin-
garelli”, guidato dalla prof.ssa Giuliana 
Colucci, interverrà il prof. Sebastiano 
Valerio, docente ordinario di Letteratu-
ra Italiana dell’Università degli Studi di 
Foggia.

Chi è Dante Alighieri
Poeta, letterato, politico, studioso di fi-
losofia e teologia, Dante Alighieri (Firen-
ze 1265 – Ravenna 1321)  rappresenta 
un’intera cultura, vale a dire quella che 
si era andata formando a partire dal XII 
secolo quando, sulla scorta dei nuovi 
saperi provenienti dal mondo greco-bi-
zantino e arabo, l’Occidente latino acqui-
sì, non senza originali rielaborazioni,  un 
sapere fino ad allora sconosciuto. La sua 
attività artistica, grazie alla quale vie-
ne considerato il padre della lingua ita-
liana, spazia dalla  produzione poetica, 
come le Rime, a quella filosofica, come 
il Convivio e la Quaestio de aqua et ter-
ra; dal trattato politico, come il De Mo-
narchia, a quello  linguistico-letterario, 
come il  De vulgari eloquentia. Ma l’o-
pera che ha consegnato Dante ad una 
fama imperitura è la  Commedia, vale 
a dire la descrizione del viaggio che egli 
avrebbe compiuto nei tre Regni dell’ol-
tretomba; con essa il Poeta ha infatti la-
sciato nei secoli un’indelebile impronta 
nell’immaginario collettivo relativamente 
allo stato delle anime dell’Inferno, del 
Purgatorio e del Paradiso (da https://
www.museocasadidante.it/dante/).

Chi è Nicola Zingarelli
Nato a Cerignola il 30 agosto 1860. Criti-
co, dantista e filologo, lega la sua attività 
di umanista allo studio della lingua ita-
liana, ed in particolare alla realizzazione 
del Vocabolario, alla cui stesura lavora dal 
1913, per avviarne la pubblicazione, a 
fascicoli, nel 1917. Dopo i corsi di specia-
lizzazione (a Firenze, Berlino e Breslavia), 
poliedrica è la sua professione accademi-
ca (svolta soprattutto prima a Palermo e 
poi a Milano), e variegata la sua produ-
zione letteraria, evidentemente lega-
ta allo studio della lingua italiana che 
assume un nuovo valore lessicale alla 
luce della riconsiderazione evoluta ed 
obiettiva dei classici, che gli fa otte-
nere, tra l’altro, nel 1925, l’incarico di 
direttore di sezione (per le letterature 
neolatine) dell’Enciclopedia Italiana 
della Treccani. Seppure vissuto lontano 
dalla sua Cerignola, forte rimangono l’in-
teresse e l’attenzione per la città natale, 
della quale contribuisce a promuoverne 
la crescita culturale. Muore a Milano il 7 
giugno 1935.

Sac. Vito Martinelli

Sei capitoli e il lettore ha, subito, sotto-
mano, un lavoro di pregio sul tema della 
consulenza nella fragilità matrimoniale. 

Lo stile è di quelli che conquistano di colpo. 
Bastano poche battute, poche righe per ave-
re subito voglia di leggere, di conoscere, di 
approfondire. Il linguaggio, immediato, alta-
mente preciso, sotto il profilo giuridico, fa sì 
che il Vademecum, a cura di Emanuele Tup-
puti, presbitero dell’arcidiocesi di Trani-Bar-
letta-Bisceglie, non sia per i soli addetti ai 
lavori. 
In primis, certamente, ci sono proprio loro: 
sacerdoti, operatori di pastorale familiare, 
di diritto canonico. Ci sono gli addetti ai la-
vori, appunto. Il tema, però, è di così stretta 
attualità che chiunque fosse interessato, 
potrebbe scorrere ciascuna pagina di que-
sto lavoro, trovandovi le risposte che cer-
ca. Come si svolge, per esempio, il colloquio 
con la coppia che sta prendendo in conside-
razione l’ipotesi della nullità matrimoniale? 
Quali le indicazioni in tema di matrimoni mi-
sti? Che cosa ha detto di nuovo l’Esortazione 
Apostolica di papa Francesco, Amoris laetitia, 
del 2016? C’è una nuova disciplina del matri-
monio? Sono questi alcuni dei principali temi 

che il Vademecum affronta, dando semaforo 
verde al dialogo tra diritto canonico, teologia 
morale e aspetti pastorali.
C’è, in questo lavoro, una non comune capaci-
tà a guardare alle fragilità matrimoniali con la 
lente di chi deve accostare queste problema-
tiche con la ratio e con il rigore della norma 
giuridica, da una parte, e con la tenerezza di 
Dio, dall’altra. È un prete (parroco o non parro-
co), infatti, che, il più delle volte, viene chia-
mato in causa, per primo, quando una storia 
matrimoniale inciampa su sé stessa. Il prete, 
così, si ritrova, immediatamente, a contatto 
con ferite, lacrime, fallimenti, sensi di colpa 
e domande di ogni tipo. Al prete si comincia 
a chiedere quali siano gli elementi perché si 
possa pensare di richiedere l’invalidità matri-
moniale; a chi rivolgersi e dove. 
Il Vademecum offre, così, molte delle coor-
dinate utili a orientarsi in una materia tan-
to vasta quanto interessante, dove i sin-
goli canoni del diritto canonico e l’intero 
ordinamento giuridico della Chiesa catto-
lica, in materia matrimoniale, riflettono la 
grande esperienza credente a partire dal 
dato rivelato. Il Vademecum offre, in questo 
modo, le risposte o i criteri per dare risposta 
a una serie di domande che, puntualmente, 
una coppia si pone, per esempio, in ordine 

alla possibilità di continuare ad accostarsi ai 
sacramenti; alla possibilità di contrarre un 
nuovo matrimonio; alle procedure e ai costi 
di una causa finalizzata alla nullità matrimo-
niale e se questa sia possibile, in presenza 
di figli nati dal matrimonio che si vorrebbe 
fosse dichiarato nullo.
Il lettore del Vademecum si ritrova, tra le 
mani, dunque, una guida che è molto di più 
di una semplice guida. È uno spazio ampio, 
fondato su una ricerca approfondita, su uno 
studio puntuale, al cui centro sono posti l’uo-
mo e la donna, con le proprie fragilità, sotto 
lo sguardo di amore di Dio e resi, così, capaci 
di rialzarsi.

c u l t u r a


